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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITÀUANO *17 W> ' •••** 

Preoccupato 
discorso 
di Kania al 
Comitato Centrale 
delPQUP 

In un clima 41 laotiana é W o r k s * , Il M g n l i r l e M ; 
POUP, Stanlslaw Koala, ha aperto tori I lavori .del :•;. 
Comitato centrale dal Partito a Varsavia. I toni del . 
sabotarlo dal POUP sono, parsi particolarmtnta preoc
cupati; Egli ha., damine lata .11 « carattere politico » di 
alcuni scioperi, pur riconóscendo la validità dalla riven
dicazioni sparala sostenuta. da" Solidarnosc, ed ha am- . 
monito sul pericoli di t destabilizzazione » por la paca 
in Europa insiti in atteggiamenti a posizioni attribuiti 
a « gruppi ed individui collegati a centrali sovversiva 
all'estero ». Ha infine manifestato e riconoscenza » al so- . 
viatici par |é comprtnslona «al confronti della Polonia. 
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NONOSTANTE I DISAGI IN POCHI HANNO FINORA RACCOLTO 
< -• v : ' ! ' > ! ? ' •7 5 i / * • ** : .* : « I ' * j i p* f. •.: J r ;. 

Gelo, pioggia, nuove scosse 

tendopoli di fango 
Ancora cinici episodi di speculazione 

La terra hâ  tremato per tutta la giornata raserà in Irpinià 7° gradô ^ 
trovate ancora in vita sotto le macerie - Solo 217 sono stati trasferiti negli alberghi 
- I l bilancio del tragico sisma è ancora lontano dalla real
tà. La cifre ufficiali si sono fermate. a questo elenco: 2915 
morti; 1574 dispersi; 7305 feriti. Estratti vivi dalle macerie 
delle loro case, perfino una settimana dopo il sisma per II 
ritardo del soccorsi, sono 113. Ancora Ièri tre persona sono 
state trovate ancora In vita. Una donna di 80 anni, Anna 
Maria De laica, « sfata sottratta alla. rovine di Laviano: 
adesso è ricoverata all'ospedale di Oliver! Cifra, soffra del 
mala del t sepolti vivi », la dlsadratàzlona. Le altre due per
sone sono state tratte; in salvo' l'altra notte a San Giorgio 
Magno e a Santo Menna, due comuni del Salernitano tra 
I più colpiti. Purtroppo rivedere la lucè non tn tutti i casi si
gnifica salvezza. Ieri all'ospedale Cardarelli df Napoli « 
morto Carlo Campitièllò, il bambino di 10 anni estratto dalla 
sua casa a Uoni dopo 137 ora dal terremoto. . r : : • : • 

Il maltempo (e la neve) rende sempre più dura la vita 
ai superstiti. C'è chi parta c o n i parenti verso le città del 
nord o verso l'estero (15.000 emigrati sono rientrati in que
sti giorni). E c'è chi ha accettato l'Invito a trovare rifugio 
negli alberghi della còsta: sono ancora pochi rispetto al nu
mero di pèrsone, soprattutto vecchi a bambini, che vivono in 
condizioni cosi precàrie. i j __„;.",_ .„.,".„.'„..." 

. Una scossa di terremoto classificata coma fortissima, del 
settimo grado della scala MerealH, ha Investite par qnal-
che secondo lMnrhtt» atte ».04 di ìert ; 

ALLE PÀGG. t t, 4 

i ; ; -V Da uno dei nostri inviati ' '̂  .-; 
NAPOLI — < Non si fidano, esitano ; ad an
darsene. Ieri soltanto 217 persone-: hanno 
accettata di -• raggiungere gli alberghi che 
Zamberletti ha messo'a disposizione. Tanto 
che a . tarda sera si è sparsa; la vóce che 
lo stesso commissariò straordinario .intende 
recarsi sulle zone colpite, per parlare con 
la gente, per dare tutte • le ' garanzie che 
gli verranno richieste. Sono stati i comu
nisti. ieri., a capire, per 'primi : che cosa" 
stava, accadendo, a farsi .interpreti delle 
esigenze - delle popolazióni, della lóro sfi
ducia. anche della necessità di non lasciare 
morire assiderato tutto il popolo dei ter
remotati. Lo hanno fatto a Salerno, a Po
tenza, ad Avellino, dove sono andati in 
delegazióne dal prefetto e gli hanno detto 
che la genté.̂  per, raggiungere ' gli alberghi. 
ba bisogno di 'sapere dovè andrà e'per. 
quanto tempo. Di essere concentrata in un 
solo posto quando proviene dallo stesso co
mune. di avere a disposizione- dei colle
gamenti permanenti con le zòne di prove
nienza, perché non si spéczi hesa\ff àJtro 
legame oltre a "««$ d*" ^à^-ai^ l*a« 
tpferatl. ••-.". -*— ' ; . j i - . ; . •""—^. - - < ' ..'-;'.! 

Questa è gente, infatti, che ODO vuole 

abbandonare la sua terra, le sue macerie. 
clie rimane. a presidiarle a1 turno come 
ha fatto a Romagnolo al - Monte, perché 

' si porta dentro la stéssa sfiducia e lo stesso 
orgoglio di quanti, si sono messi — a mi-

' gliaia — sui treni per la Svizzera o per 
la Germania. Non credono che questo Stato. 
questo governo che li ha. abbandonati sotto 
le macerie, possa occuparsi seriamente del
la ricostruzione, del .loro lavoro, della loro 
dignità di uomini. Temono di essere abban
donati. per una vita, in un albergo, a vivere 
di sussidio e di carità. Eppure uno sforzo 
bisogna farlo e subito. In Irpihià. nell'Alto 
Sele, la Lucania, la neve, la pioggia, U 
freddo e la grandine spazzano le tendopoli. 
Occorre -dunque dare garanzia a tutti e 
sùbito. Occorre che le autorità capiscano 
questo stato d'animo, e che cessino imme
diatamente gli sciacallaggi -che aggravano 
ancora : in queste ;ore la situazione., Non 
vanno certo in questa direzione le "intervi
ste di Gerardo Bianco, capogruppo alla Ca
mera della DC. "che ha descritto ilr trasfe
rimento come - una € operazione nordista ». 
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Sì «te ripetendo, mol
tiplicato per dieci, quan
to accadde all'indomani ' 
della strage di Bologna. 
A un partito comunista 
che, in sintonia evidente 
con le esigenze je i senti
menti della stragrande' 
maggioranza del paese,; 
pone la vera questione 
che è quella di dar vita a' 
una nuova guida politica . 
e morale, si torna m re
plicare che noi faremmo 
dello strùmentaliìino. Ah-. 
zi. questo i-Punico argo-'; 
mento che accómpaigni e 
motivi uno stancò appello 
alla • solidarietà ». '. '.'.') 

Si i accorta questa geo- \ 
te di che cosa sta succe-_ 
dendo in Italia? Ha preso 
consapevolezza che il pat
ite è scattato, a diffefen- ' 
«i delle istituzioni di go
verno, in un grandissimo ] 
slancio di solidarietà ver- ' 
so le vittime del sisma e , 
che alla testa di questo , 
slancio ci siamo noi? Uap- [ 
petto, da questo lato, è. 
a dir poco pleonastico.. 
Evidentemente sotto là 
parola, •solidarietà» si 
cela qualcos'altro, e pre- • 
òsamente U richiamo m • 

Ma voi quali garanzie 
: • • • • ' . " " ' - . . • • . • * • • ' " . • • . - ' • ' . • •• • / ' ' ' . '•" . -•' •••-'."• >?•-• .'.-f-'-'••55. 

k>f f rite al paese ? g ì 
•tacere, a non «trodarre 
'l»terrogatm radicali net
ta,coscienza turbata de-
gU italiani E infatti quel 
richiamo, stupidamente 
minaccioso, non è ricòtti» 
solò a noi ma anche atta 
gran parte degU organi di 
informazione. Ma ritolta 
isam, tacerà, non deve ta-
'je*rt.-j 
-Noi ci domandiamo se 
<ftàaUnmo dei •estri erìti-
(ri valuta quale sarebbe 
la reesno*< dette gente se, 
dopo la seqùcnta pauro
sa dei fatti (ìoeeendalo 
petro&SlD, l'intreccio di 
•€ort arsione ~ e arroganza 
Wctsò he posto oMo sco
perto, Udecismte^ de dj-
yre naaJrefo attorìso agii 

a tvtlo ciò cfce èr eaierao 
pòi terremoto non soltan
to in fetto di inefficien
ze e Tttardt ma atTeepon* 
sabUità storiche per U 

saccheggio del Mezzogior
no), anche un partito co
llie quello nostro avesse 
dimostrato di non volere 

: o non sapere proporsi di 
coeinàre una alternativa 
democratica a questo sfa
scio. ti risultato sarebbe 
una frustrazione prof onda 
anche delle, forze tane 
del paese, private di qual
siasi prospettiva di cam
biamento per cui batterei 
neWambito della Costitu-
zkme e del sistema parlar 
mentore. Ci si rende'con
to che questo è U cèste* 
delle nostre. preoccupa 
rioni ed è S grande pani 
Metioef di "e«t saonìo par- ' 
Utì? - - ••-••'=•'• ••''".: 

L'MzàstsM della Oire\ 
none del neetro partalo è 

di 
manoora . . 
o. furbesca di 

nostro nei 
a>iaM0ra»de di 

lotta e di confronto^ è tema. 
sfida chi lancianio non [ 
solò agli altri ma a noi 
stessi a tntpcjpnarst tn sta) ; 
«alto di qnatìtà nel gover
no delpeese. Perche non ; 
dovevamo fario? Noi sia- '• 
inoM*partite popolarne 
nazionale cónti forse neé-] 
'san altro oggi in Itati*, 
"sismo una forza che non 
ha favori da scambiare 
ma un'enorme preoccu-, 
pestone per le sorti del 
paese: il nostro è un atto 
coraggioso ma altamente 
responsabile perchè volto 
a affrontare in positivo la , 
crisi italiana attraverso " 

'un processo che sia pro
fondo ma non tranntafico, 
aogregantèe non fazioso. -

Non _ci^ stupiscono i 
• no» che sonò staU,per 
ora, prmtspscsntL Essi era
no seemtati data la novi
tà della proposta. Ci stu-

e ci 

Ì--

dalizza il vuoto di propo
sta che c'è dietro a tati 
dinieghi. E* incredibile 
ed è penoso che % vice
segretario de.non-trovi 
auro argomento che accu
sarci di voler sabotare la 
ricostruzione.-Ecco U & 
vello, di chi ci governa. 
Che costui vada loggia, 
sui monti tra Campania e 
Basilicata, a ©edere di che 
cosa sono capaci i conw-
nisti, quelli nativi é quel-; 
li di tutta Italia che ne
gli ènti locali, nei sinda
cati, . nelle cooperative, 
stanno lavorando allo spa-
svmó per soccorrere e per 
preparare la ricostruzio
ne. AllorOySi sia pia sin
ceri. Si dica che non si 
vuole proprio questo nuo
vo tipo di impegno e di 
risorgimento della co
scienza, popolare, che si 
preferisce la vecchia po
lìtica, il vecchio ffioco, si : 
potere di notabili 

Se non i così, come si 
pensa di aggregare lo 
sforzo, lo spirito di sa- > 
orificio di tutto un popò-

(Segue in penultima) 
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Ad Aricda il consiglio «Mia Cgil 

Lama: «Beve cambiare 
la direzione pofitìca> 

Occorre un profondo riniauìramento •Strategia co
mune delle forze di «nutra - Il ruolo del sindacato 

ROMA — Che cesa tamaia 
nel sindacato, depo te mmm 
«nasso del •erreaaota, ca« i l 
rischio che esse si 
io • • disastro per l'i 
e per la denweraria? Che 
cambia dopa gli tcaaaatì 
haniM B M W a smèm • • t 
aaa di patere camma? Ohe 
sa cambia dopa il 
•tenie peli lieo «tesi 
dalla recente inisìatìva del 
PCI? Che cosa cambia «epe 
la drammatica vicenda Fiat, 
a alla vigilia di aVampia cao 
lattazione di masse e dei ce** 
fresai confederali? Sana do
mande grandi che aa irasfana 
ancata rianione del CeanigKo 
generale della CGIL aperta ie
ri ad Aricela da nani henna 
relasioae di Lpeiane Leena. 
strilla prima degli aitimi Ira-. 
( k i avvenimenti e arricchita 
all'ai lima momento di nanre, 
•ignifkalive anaataaioni. C i 

• n filo 

PCriCn4t> • é)e«Ml# Wtì 
addiiiMara a i 
te e farse alla rattnra della 
nni» ahwivcae»* alla 
delle Uuc o ad 
menlaaiana ai 
retivi », 

E' • • fridn •TaJhmne ora* 
te. U CGIL pare ama 
de trammarai he — fsa*nV> K 
penerrite. La Csafia'naaii 
hmeia la aaa nraam 
•a laeaaihmio U haammra 
della^dimatiaafa; afa— 1 la-

ìi Brvno Ugolini 
• (Secju* in penuttlma) -

COSI M I oefiD uno oonno lon inuiiiirti 

. ClOlfOR Pissutesfte, stai 

me motta gente, ovvie an
ch'ama rê ilanttne dt ascof-
tareeWUi ranno « Prima pu-

matttna, dalie sette e mee-
soaOe otto ejwjjàji:- la 

dt varia estrasnme, e dt 

a«iUc« la 

etnea afri 

(terse 
to 
<naaJa cf 
ter 

ptà, ora, se Tha 
ette 

àve/tti: «fé 

Tnmt •asti che Le* compia 
cono aawiouejaisi tmonei-

iore per prwaa. 
adite le 

enne aenjf». Le è certe aeet 

laaVSrl 

- + ys, «" v ' }, '•ni 
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VIVI 
^'episodio tenuto nascosto per alcuni giorni - L'impresa 
di un costruttore di Avellino bloccata appena in tempo 

Da uno dei nostri inviati 
AVELLINO — Mercoledì scor
so la ruspa di un grosso co
struttore privato stava sban-
caado'.un cumulo di. macerie 
nel centro storico. L'indica
zione era venuta daO'ammin> 
strazione comunale. Si preci
pita sul posto mia commissio
ne, voluta dal PCI. per effet- : 
tuare controlli, per impedire 
che si andasse aranti alla 
cieca. Si blocca sa ruspa, po
co dopo arriva una squadra 
di vigili del fuoco e da quel
le macerie, qualche ora dopo. : 
si estragigono quattro persone 
ancora vive. ••• 

ET Q • particolare' più ag
ghiacciante venato fuori da 

dal-

l'acuirsi dette tensioni.- della 
rabbia che nani» un epicen
tro preciso: la sede provviso
ria del comune che è diventa
to una sorta di enorme m*5>; 

ciò ECA (Ente comunale aa-1 

sistema).. E* una bolgia in
fernale, Vi arriviamo dopo es
sere passati davanti al depo
sito delle Torrette d3 Bfcroo-
gliano, a un paio di chilome
tri dal centro della citta, sul
la strada verso Napoli. In al
cuni capannoni del costrutto
re Sjbilia (un nome che sbu
ca da ogni parte: gran palaz
zinaro: un figlio — Stanislao 
— sino a pochi mesi fa con-. 
siguere comunale della DC. 
•n-presadente deOa squadra di 
calcio, sfuggito tempo fa ad 
un tentativo di sequestro, pro

motore di un «rkonosciinen-
to» — Una medaglia d'oro — 
offerto ad un boss della ca
morre, Raffaele Cutolo. at-
tnanrterrte sotto processo a 
Napoli) SODO ammassati Isoc-
corsL D criterio era che fl 
deposito dovesse* funzionare 
da terminale per i camion che 
dovevano trasferire ~ gli atuti 
nei centri di uistribiifiifliiei Vi. 
si. accalcano, invece, ceiitlóafai 
di persóne che urlano, minac
ciano, spingono. In un paio 
di occasioni è già dovuta hv 
teryenire la polizia. Ognuno 
ha un buono firmato dal sin
daco per ritirare 1 generi più 
svariati. Circolano anche fo-

7: Antonio Zollo 
(Segue in penultima) 

Ieri sera o Roma nel cortile della sua abitazione : 

Il dkettore sanite^ 
è S a W B a n ^ 

E* U dottor Giaseppe Farcì - Dite colpi aDe spaDe, poi 
la foga mfegji assaiwjnl 

BONA - L ione 

L'impegno del 

PCI per la 
ricostruzione 

de l Sud e 
una svolta 

democratica 
ROMA — 11 Comitato cen
trale del partito si riunirà 
nei proésimi giorni per esa
minare la situazione delle 
zone terremotate, per va
lutare i problemi di pro
spettiva del ; Mezzogiorno, 
per considerare le questio
ni nuove che ora si pon
gono per l'intéra economìa 
nazionale, per formulare le 
indicazioni utili a far ma
turare le condizioni per" la 
profónda svòlta politica di 
cui il Paese ha necessità 
ed urgènza. : :.-"'"',-

La sessione straordinaria 
del. CC è stata annunciala 
ieri pomeriggio ai giorna
listi dà Gerardo . Chiaro-
monte mentre erano anco
ra in corso i lavori della 
Direzione, e Stiamo esami
nando — ha détto tra l'al
tro — gli ultimi sviluppi 
della situazione, aggravata 
ovunque .' dal maltempo e 
dalla neve. La situazione 
e estremamente difficile in 
Basilicata,, nell'alta Irpinia, 
nella provincia di Salendo, 
nella stessa città di Napo
li dove la decisione di di
chiarare l'inagjbilità di nn 
intero .'quartiere popolare, 
il rione LnxxatU, pnò fare 
acquistare ana(napva-<e al
larmatile dimensione quan
titativa al dramma dei sen-
satettoa. ^v_..-."= ' 'r '• 
j,7e^uwouténta" ha eptodi 

- ei»nYerniato^^:^adbtio 'mol
la àavéra aa e jMri» è me*-
•ò il povera* sjTqiwsla set* 

. timana, e in parflcoUne nei 
printf .giorni* 0 * " t o per 

';trc aaàtivKV'*f̂ v-̂ ''::.-'•'•'-• '̂-'. 
Q ^ ; ; à ^ u \ ^ ' ^ i » a 9 t r o 
è stata percepita'con gran
de ritardo. «Questo è or* 
nHà:«n ponto<iacontrover-
t i M e ' — ha rilevato Chi*-

.fomonle-rr^; Prefelti e-, ini-
nistrì con hanno avvertito 
in tempo le dimensioni del 
disastro. Ci som» state ee-
cexioni, è vero;, per eaera-
pio Pesercito > si e mosso 
in tempo, pur con scarsità 
di mezzi. E bisogna dire 
che l'esercito, come il éor-
po dei Vigili del fnoco, 
ha ' d*tt> prove magnifi
che di abnegazione; di spi
rita di sacrificio, di soli
darietà; di professionalità »; 
0 mancavano scorte di 
materiali essenziali per i 
socct s i . . e Non riBsciamo 
a capire come in nn paese 
in eoi si snssegvono i ter* 
remoti non ci sia ana ade-
gmata e permanenie scorta 
Zi raspe, di allozsi provvf-
sorL di ecoscandagli . per 
rinseire a indrriduare ehi 
è ancora setto le ìnacetié. 
Perché per esemplo si' * 
dovalo aspettare che one
sti si. .asent arrivassero eoa 
i iettai ai francesi?»; 
• 9 terremoto ha inciso 
àa non reahà già tanto pro
vata conte S Snd. «Ovan
te « au-adnto lestìtnonia 
anche di tome i gevemi 
hanno affranUto la ajne-
stione nwridieaale e so» 
annotto a piahleasa del 
Menogtorao interno a. 
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